
UN’AZIONE ENCOMIABILE 
 
Abbiamo saldato l’impresa edile con 
l’ultima trance di 123.000 euro ! Causa 
la grande crisi mondiale, l’impresa non 
ha mantenuto la promessa di lunga di-
lazione di pagamento ma ci ha imposto 
il saldo.  Ebbene si sono mobilitati al-
cuni amici e in pochi mesi sono arrivati 
prestiti e donazioni per 100.000 euro, 
mentre l’impresa ci ha donato 20.000 
euro. Un’azione nel suo complesso en-
comiabile che ci ha dato la possibilità 
così di chiudere il debito. Rimangono 
ancora dodici anni di mutuo, un valore 

che una volta che sarà liberato sarà di-
sponibile per ulteriori iniziative antro-
posofiche sia in sede che in campo na-
zionale. Peccato che tanti interessi va-
dano alla banca. Chi ci visita ci conforta 
che quanto architettonicamente si è fat-
to è stata un’azione di notevole qualità. 
Ci sono mancati gli affitti di due anni 
dal ristorante e di un anno dal caro ami-
co Giampietro salito alla patria celeste 
nell’Ottobre 2008. La società del risto-
rante è stata liquidata e per non perdere 
il servizio, così necessario per lo svolgi-
mento dei corsi, Le Madri dopo aver a 
lungo cercato una nuova gestione alla 

quale affittare i locali, finalmente 
l’ha trovata . Ad essa si fanno i 
migliori auguri di successo, in 
quanto in Ottobre aprirà al pub-
blico. Col ricavato dalla vendita 
dei beni alla nuova impresa il li-
quidatore ha saldato come poteva 
i debiti. La vecchia gestione non 
solo non è decollata ma è stata 
insolvente negli affitti e ha avuto 
problemi nella chiusura. Tuttavia 
la forza umana economica e mo-

rale, materiale e spirituale che ci ha sor-
retto e ci sorregge è così sorprendente 
che non v’è quasi ostacolo che non pos-
siamo superare; e ciò da ormai 
trent’anni. Che la forza degli ideali e 
l’entusiasmo continuino a sorreggerci! 
Confortante è la partecipazione ai corsi, 
cuore pulsante della Fondazione e orga-
no di rinnovamento culturale in genera-
le e soprattutto agronomico: verso una 
cultura agraria della vita e della grande 
responsabilità per la salute dei consu-
matori, per la salute degli animali alle-
vati e non, e del pianeta come essere 
vivente. Una cultura che contrasti lo 
spirito di morte del materialismo dila-
gante, distruttore e generatore, seppure 
involontario, di malattie ad ogni livello. 
I corsi, iniziati nel lontano 1981, sono 
da sempre affiancati dal lavoro di pro-
duzione dei preparati biodinamici. La-
voro che dà spessore alle lezioni teori-
che e speranza di resurrezione a 
un’agricoltura – allevamento da troppo 
ormai insensibile al grido disperato dei 
viventi in terribile silente ribellione con-
tro l’uomo. 
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LO SCOPO DELLA FONDAZIONE 
LE MADRI 
La missione che gli uomini de LE MADRI si sono 
dati sgorga dal profondo dell’anima nell’impulso 

del dovere di diffondere la conoscenza dello spirito, non in cerchie esclusi-
ve ma nel più vasto pubblico e per quanto possibile verso le istituzioni cul-
turali, in una Società afflitta dall’accanimento 
secolare della cultura materialistica e 
dall’idiozia che l’universo e l’uomo siano il 
prodotto del caso. Sta nella volontà dell'uomo 
accogliere tale conoscenza per la salute 
dell’Umanità; ché ignorarla è la sua sciagura.  
Essa deve scendere fin nelle professioni, dove 
l’uomo economico e l’uomo religioso si fon-
dano nella più alta responsabilità morale; ov-
vero nel dovere di migliorare continuamente 
sé stessi attraverso gli altri e per gli altri. 
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U na severa regola dovrebbe 
caratterizzare ogni società umana: 
“qualunque progresso tecnologico sia 
introducibile solo dopo aver risolto i 
problemi connessi (sicurezza, inquina-
mento, tossicità ecc.)”.  

Esempio, le materie plastiche do-
vevano essere introdotte solo quando la 
tecnologia avesse assicurato la capacità 
di riciclo dei rifiuti (e ciò, compresi i 
relativi costi, deve essere di competenza 
dei produttori ! non degli enti pubblici, 
ché genererebbe anche veri prezzi nei 
prodotti). Le centrali nucleari, top della 
tecnica moderna, non essendoci in nes-
sun paese tale fondamentale regola, so-
no state introdotte anch’esse senza aver 
risolto PRIMA come riciclare le scorie 
radioattive; gravissimo problema addos-
sato dolosamente alla comunità di oggi 
e del futuro. Anche solo per questo le 
centrali nucleari sono da bandire 
(insieme a tutte le armi atomiche), da 
chiudere e sostituire rapidamente tutte, 
anche se la frittata ormai è fatta: pure 
chiuse sono un grave problema.  

Ma riflettiamo su di un problema 
ben più grave. Molti politici che sosten-
gono le centrali nucleari, o ignorano le 
loro caratteristiche negative, e vorrei 
che così fosse perché basterebbe aggior-
narli, o pur conoscendo tali caratteristi-
che agiscono per impulso di potere o 
peggio per interesse personale, allora i 
loro atti escono dall’umano.  

Le centrali nucleari sono produzio-
ni concentrate di energia per vasti terri-
tori. Lecito nutrire la speranza che 

non scoppino più eventi bellici, ma è 
un’illusione. Pochi missili a testata nu-
cleare del “nemico” colpirebbero le 
centrali nucleari come obiettivi primari 
…. l’anima si accascia sgomenta al 
solo pensiero di una catastrofe uma-
nitaria di  quel genere.   

Ora cambiate pensiero e immagi-
nate una nazione costellata di pannelli 
solari fotovoltaici su milioni di edifici, 
centraline eoliche ecc. Questi non costi-
tuirebbero per nulla obiettivi bellici o 
terroristici, l’energia  prodotta  così dif-
fusa e differenziata non verrebbe a man-
care, ma soprattutto non si avrebbe nes-
suna catastrofe.  

Le centrali nucleari di oggi, tutte, 
sono ordigni potenziali spaventosi, em-
blema di una tecnologia troppo preda 
dell’orgoglio scientifico che nasconde il 
più alto disprezzo per la vita umana pre-
sente e futura.  

Regola morale ancor più severa 
( speranza di un giorno quando si for-
merà una vera società civile, quando 
ogni uomo, nella sua sacralità sarà tenu-
to al centro di ogni progresso e avrà di-
gnità, una Società dell’anima coscien-
te): NON INTRODURRE ATTI DI 
“PROGRESSO” TALI CHE I POSTE-
RI NON ABBIANO A MALEDIRE I 
LORO AVI. Ovvero alla grande intelli-
genza degli uomini d’oggi, sostituire la 
pari stupidità che l’accompagna con 
impulsi via via di saggezza. Allora forse 
si potrà parlare di vero progresso, mate-
riale e morale.                    Gianni Catellani 
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IN MEMORIA DI DUE CARI AMICI A-
SCESI RECENTEMENTE ALLA PATRIA 
CELESTE:  
Aurelio Candian e Giampietro Tamassia 
                 Aurelio faceva parte del Consiglio di 
Amministrazione de Le Madri, giurista rinoma-
to, professore alla Bocconi, con uno studio 
stimato a Milano, ex allievo e collaboratore del 
prof. Gianguido Scalfi, lascia il piano terrestre 
per ascendere a 
quello spirituale 
a soli 53 anni. 
Amico e collabo-
ratore da più di 
vent’anni, sia 
nell’ambito giu-
ridico Demeter 
A s s o c i a z i o n e 
Italia nella stesu-
ra dello Statuto, 
che nella vita 
giuridica LA 
FARNIA COOP e nella istituzione della Fonda-
zione Le Madri, per cui strappava spazi di tem-
po per soccorrere ogni nostra difficoltà, senza 
alcun compenso perché stimava e amava quanto 
andavamo facendo. 
                 Giampietro, collaboratore ne LA 
FARNIA COOP fin dalla sua istituzione, coor-
dinatore dei trasporti nella ECOR Spa, e infine 
imprenditore nella sua piccola impresa FRE-
SCO BIODI’, ci lascia in un incidente stradale a 
soli 57 anni, sul suo autocarro, durante un tra-
sporto di merci ai clienti, concludendo così una 
vita da trasportatore appassionato, una vita 
dedicata a trasportare ciò che poteva recare 
salute ai consumatori. 
Giampietro, Aurelio, come pure Maurizio Sal-
vini e Giovanni Assandri, un aiuto anche 
dall’alto da parte di questi cari amici non ci 
mancherà. Saper cogliere questi aiuti dal piano 
spirituale, è una capa-
cità che ogni singola 
individualità deve 
sviluppare. Come la 
sfera elettromagneti-
ca ci scorre attraverso 
ma la comprendiamo 
solo con lo studio, 
con i grandi apporti 
dei fisici del passato, 
così il mondo spiri-
tuale, che permea 
totalmente quello 
materiale, lo possia-
mo intuire altrettanto con lo studio e l’apporto 
di grandi iniziati, come Rudolf Steiner, uno 
scienziato dello spirito, e con esso collaborare.  

FANTASIA  ESATTA  
 
Il geometra e il muratore molto spesso si 

preoccupano di progettare case con stanze 
parallelepipede e ad angoli tutti perfettamente 
retti.  

Così è anche la mia casa costruita nel 
1963: tutti gli angoli retti, pareti lisce e parallele 
salvo poche eccezioni.  

Nel 1986 il gruppo LA FARNIA acquista la 
sede, abitazione rurale del 1800 con stalla e fienile. 
Si ristruttura e si cambia la destinazione. Il geome-
tra fa i rilievi dell’abitazione: pavimenti in cotto, 
soffitti in travature di Farnia, quercus robur (che 
bellezza), finestre piccole a rettangolo aureo a con-
torni svasati all’interno per favorire l’ingresso della 
luce (che saggezza), l’intera casa è orientata, come 
tutte le rurali antiche, tenendo conto dei punti cardi-
nali per ottenere una buona insolazione in tutti i 
lati, l’entrata e sala pranzo sempre a sud (che forza) 

Ma ahimè il geometra rilevando le misure non 
trova un solo angolo retto, ha dovuto fare anche 
tutte le diagonali. Che i muratori allora avessero 

bevuto un po’ troppo? Che avessero fatto un errore 
nelle fondamenta per cui hanno poi dovuto trasci-
narselo fino a tetto? No, una ragione ci doveva 
essere. Altro ché! quel geometra di allora era un 
precursore di architettura organica vivente!.  

Dove c’è simmetria perfetta non c’è vita, co-
me nei minerali, dove c’è imperfezione simmetrica, 
incommensurabilità si manifesta la vita, come nei 
vegetali, animali, uomo, sistema planetario (anche 
quest’ultimo è un sistema vivente e solo perché è 
vivente si può risolvere l’enigma matematico per 
cui un corpo celeste che ruota attorno ad un altro 
non schizzi via prima o poi o cada sull’altro).  

Fra pareti parallele la voce echeggia con fasti-
dio ridondando su sé stessa, fra pareti sghembe 
invece l’eco fugge come un’armonica e la vita 
all’interno è piacevole, il dialogo è favorito, uno 

strumento musicale si esprimerebbe al meglio.  
Fra angoli ottusi e acuti i suoni trovano una 

buona armonia, che non è quella della perfezione 
geometrica ma quella delle forme viventi della 
creatività umana, delle forme viventi di una fantasia 
esatta, di un’intelligenza del cuore. 
        Ancora un tocco di saggezza. Il solaio o sotto-
tetto ha tutt’intorno piccole feritoie (finestrine) 
sempre aperte. Quando si aprono le porte della 
scala si forma una corrente ascensionale che cam-
bia l’aria in tutta la casa. In tutti i palazzi moderni 
non si prevedono camini di aerazione e molto spes-
so negli appartamenti si soffre di presenze di muffe, 
umidità e odori stagnanti, con dispendio nel riscal-
damento, seppure a molti possa sembrare il contra-
rio. Le porte e finestre antiche non sigillavano, ma 
traspiravano, mentre quelle moderne hanno persino 
le guarnizioni, che tombano le stanze.  
        L’architettura organica vivente deve sviluppa-
re più forza propositiva pubblica. Il suo nuovo im-
pulso deve fluire maggiormente per innovare le 
costruzioni, più a misura d’uomo, più favorenti la 
vita e la salute, oltre alla bellezza.                  G . C .
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Bilancio CONSUNTIVO chiuso al 31.12.2008,  
analizzato congiuntamente al 2007 e alla bozza di Bilancio PREVENTIVO 2009 

VOCI  COSTI CONSUNT. 2008 Consunt. 2007 PREVENT. 2009 
Spese generali 78.873 63.553 61.200 

Stipendi 55.993 51.851 60.000 

Ammortamenti 10867 6.128 10.000 

Imposte e interessi mutuo 22.829 24.798 23.000 

Sopravenienze e varie 8781 5.257 3.000 

Erogazioni liberali 8350 3.800 6.000 

TOT. COSTI 185.693 155.400 163.200 

        

VOCI RICAVI CONSUNT. 2008 Consunt. 2007 PREVENT. 2009 

Prodotti agricoli e libri 42.243 22.395 50.000 

Corsi, rimborsi 19.028 17.765 15.000 

Affitti 65.000 78.000 45.000 

donazioni 64.582 36.566 48.000 

Variaz. Riman. finali 20.475 8.839 5.000 

TOT. RICAVI 211.328 163.574 158.000 

Risultato 25.632 7760 -200 

Note: l'aumento delle spese generali è do-
vuto al maggiore acquisto di prodotti agri-
coli da rivendere, ma soprattutto alla stam-
pa di libri, molti dei quali ancora giacenti, 
per cui l'inventario risulta alto. Gli ammor-
tamenti sono stati calcolati interi. Nei ricavi 
molto positiva è la voce di vendita di pro-
dotti agricoli, mentre negativa è la voce 
degli affitti mancati, causa chiusura del 
Ristorante e la morte del fratello Giampie-
tro, due affitti che nel 2009 saranno pur-
troppo del tutto inesistenti. I corsi sono 
costantemente frequentati da decine di 
iscritti, ma generano un modesto introito; 
un grazie particolare va a Paolo Pistis per la 
sua costante collaborazione alla riuscita dei 
corsi; un grazie anche a tutti i docenti. Si fa 
presente che la massima attività della 
Fondazione riguarda la Sezione Emilia 
R. dell'Associazione per l'Agricoltura 
Biodinamica, per i numerosi corsi a te-
ma, per i servizi agli agricoltori con i 
Preparati Biodinamici e la gestione di un 
listino di prodotti per la cura delle colti-
vazioni. Molto buono l'introito delle dona-
zioni, dovuto anche ad alcune consistenti, 
delle quali da tenere presente che 8600 euro 
sono state destinate alla stampa del libro 
"La fertilità della terra"; 5000 al Fondo 
Laboratorio (già quasi tutti utilizzati nella 
sua attività, la quale però comincia a ri-
scuotere qualche entrata per analisi esegui-
te); 2500 al Fondo Tanzelarjia (già erogati 
dopo aver trattenuto il 10%); 5600 al Fondo 
Convegno Bologna (già erogati dopo aver 
trattenuto il 5%), il Fondo Vita ha ricevuto 
10000 euro in più rispetto al 2007. Da que-
sti movimenti si può comprendere che la 
Fondazione si mette a disposizione ogni 
qualvolta Le viene richiesto di raccogliere 
fondi da girare a sostegno di progetti, pur-
chè questi siano coerenti con lo spirito di 
fondo della mission de Le Madri.  


�����
*��
+*���������,����-��

��� )����� 0��
�� ����'���
� �
�����
"
�
���
� ��� 	�		
�
��� @�
'�
� 	��&
�
��
� �A
� 	
� ������ ���"����� ���
���
�
�%� ����
		
����
� ��

����
� 
��
	
�	�� �������	��
��� 	
������ '�
�

"���	
����
����1��������

�
����
�������� � �� !"���� #�#������� $"�#���
�����.�#'��!��������'�"#���(��
&���
*� ��
�,��� !������ /� &�����#�.� �� !�����
,����������,����������,���#�"��������

1986 LA SEDE ALL’ACQUISTO 

2009  LA SEDE OGGI 

IL NOSTRO LABORATORIO DI ANALISI PER IMMAGINI 
��� �

Il laboratorio di analisi per immagini nasce per proporre un metodo di analisi 
della qualità (forze vitali) di sostanze alimentari, prodotti agricoli, terreni e compost.  

Le differenze nella qualità degli prodotti alimentari derivati dai diversi modi di 
coltivazione: convenzionale, biologico e bio-dinamico, sono spesso difficili da spiega-
re in maniera scientifica con l’uso dei comuni metodi di analisi. La quantità dei diversi 
ingredienti, come proteine, vitamine, e anche i metaboliti secondari, non riflette sem-
pre le differenze nella qualità. “L’intero e’ più che la somma delle sue parti” , e per 
questo motivo nei metodi di analisi olistici, il prodotto viene analizzato nel suo com-
plesso, non come somma dei suoi costituenti.  

La cristallizzazione sensibile, la cromatografia circolare e la dinamolisi 
capillare fanno parte dei metodi olistici. La loro particolarità e di dare origine a forme, 
a immagini (cristalli in caso della biocristallizzazione e disegni cromatografici nel ca-
so degli altri metodi). L'immagine, che e’ il risultato finale di quei tre metodi olistici, 
contiene informazioni sul campione – visualizza la sua qualità, che può essere per-
cepita da chi lo guarda.  

I metodi olistici non sono uno strumento migliore o più adatto dei metodi di 
analisi convenzionali per la valutazione della qualità – sono una cosa in più, un com-
plemento, una possibilità di vedere forse un poco oltre la materia stessa.          

 
(info : Maria Olga Kokornaczyk 338 9500 941   Mariola Aldè  339 5917 532) 
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    Si tratta di una pubblicazione di esperien-
ze pratiche rivolte ad un pubblico ampio, tra 
cui agricoltori appassionati e collaboratori 
nel settore; il testo è una raccolta sintetica 
del materiale didattico che comunemente 
l'autore impiega nei corsi base di agricoltura 
biodinamica.                          �
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IL FILM DVD “Sangue d’oro” VERRA’ DATO IN O-
MAGGIO a chi invierà una donazione minima di 50 Euro 
(vedere a destra) �
NOTA: l’uso è esclusivamente privato ! 
�

RIDARE VITA AL TERRENO AGRARIO 
PER DARE AGLI UOMINI ALIMENTI VERI 

Aiutaci in questo compito:  
di contrastare l'incalzare delle malattie negli uomini,  negli ani-

mali, nei vegetali, e dell’egoismo nella sfera economica 
anche un piccolo contributo è un grande atto !  

ADERENTE        25 €   
SOSTENITORE  100 €  o oltre 
BENEMERITO  oltre 5000 € 

Come versare: 
Con c.c. postale:  Versamento sul Conto n° 61851390    
Con Bonifico: Banca Pop.dell'Emilia R. fil.Reggiolo (RE)  
IBAN IT 11 Z 05387 66440 000001255289 
Con un assegno non trasferibile spedito in busta chiusa. 
Destinatario: FONDAZIONE LE MADRI   
Via Porto 4  42047  ROLO (RE) 
Causale:  erogazione liberale 
INFORMAZIONE:  LE IMPRESE, individuali e non, possono 
dedurre dagli utili imponibili le donazioni, senza alcun tetto.   
(art.108 e seg.D.Lgs.112 del 31 marzo 1998) 
 

NOTA: chi invierà una donazione minima di 50 Euro RI-
CEVERA’ IN OMAGGIO IL FILM DVD “Sangue d’oro” 
Uso esclusivamente privato (Causale: donazione + omaggio) 
  
La nostra più profonda gratitudine a Voi tutti che sostenete 
Le Madri, o col Vostro lavoro o inviandoci donazioni. Voi 
siete la base morale dell’impulso ad agire della Fondazione. 

Pure và un grazie di cuore a chi ha optato e opterà di 
devolvere a Le Madri  nella denuncia dei redditi il  

5 per mille  
COD FISC. 91119550357     

ANCORA 
Dott. Stefano Gasperi   
Medico-chirurgo, spe-
cializzato in medicina 
antroposofica. 
Per appuntamenti tele-
fonare al 0522659003 

IN  SEDE 
 

Dal  1983  nel  
NEGOZIO BIOLOGICO 

 
trovate alimenti di alta 
qualità sostanziale, non 
trattati con pesticidi e libe-
ri da OGM, coltivati in 
terreni pieni di vita e di 
humus, garantiti dalla 
certificazione europea, 
insomma trovate alimenti 
sicuri e salubri  

 
 
 
 
 
 
 
Orari: 8.30-12.30 / 15.30-19 
Giovedì pomeriggio: chiuso 
Tel. 0522 659003 
 

Con grande soddisfazione 
vi annunciamo che il ri-
storante LA FARNIA 
riprende dal 1 Ottobre 
prossimo, con una nuova 
gestione. (menù tradi-
zionale e pesce)   
Tel.  0522 66 67 72 
 

 


